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La carta di qualificazione del conducente 

 

 
MODIFICHE APPORTATE AL DECRETO LEGISLATIVO 21/11/2005, n.286 

 

 
Articolo 14 (Qualificazione e formazione)  
1. L’attività dei conducenti che effettuano professionalmente trasporto di 

persone e di cose su veicoli per la cui guida è richiesta la patente delle categorie 
C1, C, C1E, CE, D1, D, D1E e DE, è subordinata all’obbligo di qualificazione 

iniziale ed all’obbligo di formazione periodica per il conseguimento della carta di 
qualificazione del conducente.  
2. Soppresso.  

 
Articolo 15 (Campo di applicazione)  
1. La carta di qualificazione del conducente di cui all'articolo 14 è 
rilasciata:  

a) ai titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato appartenente 
all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, aventi in Italia 
residenza anagrafica ovvero residenza normale ai sensi dell'articolo 118-

bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, che svolgono attività di conducente per il trasporto di 

persone o di cose;  
b) ai titolari di patente di guida rilasciata da Stato non appartenente 
all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, che svolgono l'attività 

di conducente alle dipendenze di un'impresa stabilita sul territorio 
italiano.  

 

Articolo 17 (Esenzioni)  
1. Sono esentati dall'obbligo di qualificazione iniziale i conducenti:  

a) già titolari, alla data del 9 settembre 2008, di patente di guida italiana 
di categoria D o DE e di certificato di abilitazione professionale di tipo KD 
ovvero di patente di guida rilasciata da uno Stato appartenente all'Unione 

europea o allo Spazio economico europeo di categoria D1, D1E, D o DE;  
b) già titolari, alla data del 9 settembre 2009, di patente di guida italiana 

di categoria C o CE ovvero di patente di guida rilasciata da uno Stato 
appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico europeo di 
categoria C1, C1E, C o CE;  

c) già titolari, alla data del 9 settembre 2008 ovvero del 9 settembre 2009, 
di patente di guida rilasciata da uno Stato non appartenente all'Unione 

europea o allo Spazio economico europeo equivalente rispettivamente alle 
categorie D1, D1E, D e DE ovvero C1, C1E, C e CE, a condizione di svolgere 
l'attività di conducente alle dipendenze di un'impresa stabilita sul 

territorio italiano.  

 
 



                                             POLIZIA LOCALE E SICUREZZA 
 

2 

 

Articolo 18 (Qualificazione iniziale)  
1. Per l'accesso ai corsi di qualificazione iniziale, di cui all'articolo 19, 
comma 1, non è richiesto il previo possesso della patente di guida 

corrispondente. Per accedere alla parte di programma relativo alle ore di 
guida individuale di cui all'allegato I, sezioni 2 o 2-bis, è necessario il 

previo possesso dell'autorizzazione ad esercitarsi alla guida, rilasciata ai 
sensi dell'articolo 122, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modificazioni, per la patente di guida di categoria 

corrispondente a quella presupposta dalla carta di qualificazione del 
conducente che si intende conseguire.  
2. Il conducente di un veicolo adibito al trasporto di cose può guidare, a 

partire da:  
a) 18 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida C e CE, a 

condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente 
conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale 
ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, e del superamento del relativo 

esame;  
b) 18 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida C1 e C1E, a 

condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente 
conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale 
accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2-bis, e del superamento del 

relativo esame;  
c) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida C e CE, a 
condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente 

conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale 
accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2-bis, e del superamento del 

relativo esame.  
3. Il conducente di un veicolo adibito al trasporto di persone può guidare, 
a partire da:  

a) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D e DE, per 
servizi di linea con percorrenza non superiore a 50 chilometri, a 
condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente 

conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale 
accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2-bis, e del superamento del 

relativo esame;  
b) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D1 e D1E, a 
condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente 

conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale 
accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2-bis, e del superamento del 

relativo esame;  
c) 21 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D e DE, a 
condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente 

conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale 
ordinario, di cui all'articolo 19, comma 2, e del superamento del relativo 
esame;  

d) 23 anni di età: veicoli delle categorie di patente di guida D e DE, a 
condizione di essere titolare di carta di qualificazione del conducente 

conseguita a seguito della frequenza di un corso di qualificazione iniziale 
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accelerato, di cui all'articolo 19, comma 2-bis, e del superamento del 
relativo esame.  
4. La carta di qualificazione del conducente, conseguita con le modalità di 

cui al comma 2, lettera b), abilita il titolare che abbia compiuto 21 anni di 
età al trasporto professionale di cose su tutte le categorie di veicoli 
previsti dal predetto comma 2.  

5. La carta di qualificazione del conducente, conseguita con le modalità di 
cui al comma 3, lettere a) o b), abilita il titolare che abbia compiuto 23 

anni di età al trasporto professionale di persone su tutte le categorie di 
veicoli previsti dal predetto comma 3.  
6. I titolari di carta di qualificazione del conducente per il trasporto di 

cose che intendono conseguire anche la carta di qualificazione del 
conducente per il trasporto di persone, o viceversa, devono dimostrare 

esclusivamente la conoscenza delle materie specifiche attinenti alla nuova 
qualificazione.  

 

 
Articolo 19 (Carta di qualificazione del conducente comprovante la qualificazione 
iniziale)  
1. La carta di qualificazione del conducente è conseguita previa frequenza 
del corso di qualificazione iniziale, ordinario o accelerato di cui 

rispettivamente ai commi 2 o 2-bis, e superamento di un esame di idoneità. 
Le materie del corso sono indicate nell'allegato I, sezione 1; l'esame consta 
di almeno una domanda per ciascuno degli obiettivi indicati in relazione 

ad ogni materia.  
2. Il corso di qualificazione iniziale ordinario è conforme a quanto 

disposto dall'allegato I, sezione 2.  
2-bis. Il corso di qualificazione iniziale accelerato è conforme a quanto 
disposto dall'allegato l, sezione 2-bis.  

3. I corsi di cui al comma 1 sono organizzati  
a) dalle autoscuole ovvero dai consorzi di autoscuole, a condizione che 

svolgono corsi di teoria e di guida per il conseguimento di tutte le patenti di guida;  
b) da soggetti autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - 
Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e 

statistici, sulla base dei criteri individuati con il decreto di cui al comma 5-bis.  

4. L’esame di cui al comma 1 è svolto da funzionari del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i 
sistemi informativi e statistici, sulla base delle disposizioni adottate con il 
decreto di cui al comma 5-bis.  

5. I conducenti candidati al conseguimento della carta di qualificazione del 
conducente, che già hanno conseguito l’attestato di idoneità professionale di cui alle 
vigenti disposizioni in materia di accesso alla professione di autotrasportatore di 
persone o di cose sono esentati dalla frequenza dei corsi di cui al presente articolo e 
dal sostenere il relativo esame sulle parti comuni.  
5-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è dettata 
la disciplina relativa ai requisiti e criteri che devono soddisfare i soggetti 

di cui al comma 3, nonché ai programmi dei corsi ed alle procedure 
d'esame per il conseguimento della carta di qualificazione del conducente.  
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Articolo 20 (Formazione periodica)  
1. Tutti i conducenti titolari della carta di qualificazione sono tenuti al rinnovo 

della medesima, ogni cinque anni, dopo aver frequentato obbligatoriamente un 
corso di formazione, secondo le modalità di cui all’allegato I, sezioni 3 e 4. 

2. La formazione periodica di cui al comma 1 consiste nell’aggiornamento 
professionale che consente ai titolari della carta di qualificazione del conducente 
di perfezionare le conoscenze essenziali per lo svolgimento delle loro funzioni, con 

particolare riguardo alla sicurezza stradale e sulla razionalizzazione del consumo 
di carburante.  
3. I corsi di formazione sono organizzati da uno dei soggetti di cui all’articolo 19, 
comma 3, sulla base delle disposizioni adottate con il decreto di cui all'articolo 
19, comma 5-bis.  

4. Al termine della formazione periodica, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici, conferma al conducente la validità della carta di 

qualificazione.  
5. (soppresso)  

6. (soppresso)  

7. All’articolo 216 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:  

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Sanzione accessoria del ritiro dei 
documenti di circolazione, della targa, della patente di guida o della carta di 
qualificazione del conducente";  

b) al comma 1, dopo le parole: "ovvero della patente di guida", sono inserite le 
seguenti: "o della carta di qualificazione del conducente".  

 
Articolo 21 (Luogo di svolgimento della formazione)  
1. I conducenti di cui all'articolo 15 seguono in Italia i corsi di qualificazione iniziale 
e di formazione periodica.  
 
Articolo 22 (Codice unionale)  
1. Ai fini del possesso della carta di qualificazione del conducente, la 
qualificazione iniziale e la formazione periodica sono comprovate 

mediante l'apposizione sulla patente di guida italiana del codice unionale 
armonizzato "95", secondo le modalità di cui ai commi 2 e 3.  

2. In corrispondenza della categoria di patente di guida C1, C, C1E ovvero CE 
posseduta dal conducente, deve essere indicato il codice unionale 
armonizzato 95, se il conducente ha conseguito la carta di qualificazione del 

conducente per il trasporto di cose e la data di scadenza della qualificazione 
iniziale ovvero della formazione periodica.  

3. In corrispondenza della categoria di patente di guida D1, D, D1E ovvero DE 
posseduta dal conducente, deve essere indicato il codice unionale 
armonizzato "95", se il conducente ha conseguito la carta di qualificazione del 

conducente per il trasporto di persone e la data di scadenza di validità della 
qualificazione iniziale ovvero della formazione periodica.  
3-bis. La qualificazione iniziale e la formazione periodica di conducenti, 

titolari di patenti di guida rilasciate da altri Stati, sono comprovate dal 
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rilascio, da parte dei competenti uffici del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici, del documento "carta di qualificazione del 

conducente formato card", conforme all'allegato II, sul quale, in 
corrispondenza della patente di guida posseduta, per la quale il 
documento è rilasciato, deve essere indicato il codice unionale 

armonizzato "95" e la data di scadenza di validità della qualificazione 
iniziale e della formazione periodica per ciascun tipo di abilitazione 

eventualmente posseduta.  

4. L’Italia riconosce la carta di qualificazione del conducente rilasciata dagli altri 
Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo.  

5. Il rilascio della carta di qualificazione del conducente è subordinata al possesso 
della patente di guida in corso di validità.  
6. I conducenti titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato non 
appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, 
dipendenti, in qualità di autista, da un'impresa stabilita in uno Stato 

membro diverso dall'Italia, comprovano la qualificazione iniziale e la 
formazione periodica per l'esercizio dell'attività professionale di guida per 
il trasporto di merci mediante:  

a) l'attestato di conducente previsto dal regolamento (CE) n. 484/2002;  
b) la Carta di qualificazione del conducente, rilasciata dallo Stato membro 

ove è stabilita l'impresa, recante il codice unionale armonizzato "95".  
7. I conducenti titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato non 
appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico europeo, 

dipendenti, in qualità di autista, da un ‘impresa stabilita in uno Stato 
membro diverso dall'Italia, comprovano la qualificazione iniziale e la 
formazione periodica per l'esercizio dell'attività professionale del trasporto 

di persone mediante il possesso di uno dei seguenti titoli:  
a) la carta di qualificazione del conducente, rilasciata dallo Stato membro 

ove è stabilita l'impresa, recante il codice unionale armonizzato "95";  
b) certificato rilasciato da uno Stato membro, del quale l'Italia abbia 
riconosciuto validità su territorio nazionale a condizione di reciprocità.";  

7-bis. Non si applicano i criteri di propedeuticità di cui all'articolo 125, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive 

modificazioni, ed è consentito conseguire la patente di guida di categoria 
corrispondente alla patente estera posseduta, al dipendente, in qualità di 
autista, da un'impresa avente sede in Italia e titolare di carta di 

qualificazione del conducente rilasciata in Italia per mera esibizione della 
patente di guida posseduta, ovvero a seguito di qualificazione iniziale o 
formazione periodica, che:  

a) sia titolare di patente di guida rilasciata da uno Stato con il quale non 
sussistono le condizioni di reciprocità richieste dall'articolo 136, comma 1, 

del decreto legislativo n. 285 del 1992, e che ha stabilito la propria 
residenza in Italia, anche oltre il termine di un anno di cui al comma 1 del 
predetto articolo 136;  

b) sia titolare di patente rilasciata da uno Stato membro dell'Unione 
europea, su conversione di patente rilasciata da Stato terzo con il quale 
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non sussistono le condizioni di reciprocità richieste dall'articolo 136, 
comma 1, del decreto legislativo n. 285 del 1992, che scada di validità.  
7-ter. All'atto del rilascio della patente, sulla stessa è apposto il codice 

unionale "95", secondo i criteri di cui ai commi 2 e 3, in relazione al tipo di 
abilitazione consentita dalla patente conseguita ai sensi del comma 7-bis, 
nonché la data di scadenza della qualificazione iniziale o della 

formazione periodica coincidente con quella della carta di qualificazione 
del conducente precedentemente posseduta.  

 
Articolo 23 (Sistema sanzionatorio e detrazione dei punti)  
1. La disciplina sanzionatoria prevista dall’articolo 126-bis del decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, si applica anche alla carta di 
qualificazione del conducente di cui all’articolo 14, nonché al certificato di 

abilitazione professionale di tipo KB previsto dall’articolo 311 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495.  
2. La decurtazione del punteggio si applica alla carta di qualificazione del 

conducente, se gli illeciti sono commessi alla guida dell’autoveicolo per cui è 
prevista la carta di qualificazione del conducente e nell’esercizio dell’attività 

professionale.  
3. In caso di perdita totale del punteggio sulla carta di qualificazione del 
conducente, detto documento è revocato se il conducente non supera l’esame di 

revisione previsto dall’articolo 126-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285, e successive modificazioni. In caso di revoca della patente di guida 
determinata dall’esito negativo dell’esame di revisione, è revocata anche la carta 

di qualificazione del conducente o il certificato di abilitazione professionale di tipo 
KB. 


